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PREMESSA

Lo scenario e il contesto operativo della scuola dell’Infanzia sono oggi caratterizzati da profondi ed accelerati processi di trasformazione.

La Scuola dell'Infanzia ed i servizi che vi operano sono attraversati ed interpellati da nuovi bisogni e nuove domande, chiamati a nuovi impegni e nuove responsabilità, ricollegati all'interno di nuovi assetti organizzativi del sistema scolastico e sociale.

In questa situazione la ricerca e la formazione di un qualificato servizio della scuola dell'Infanzia possono trarre indiscusso giovamento dalla conoscenza e dall'analisi critica delle nuove istanze che premono e con le quali la nostra scuola è chiamata a confrontarsi.

Per identificare e costruire il ruolo pedagogicamente corretto della scuola dell'Infanzia, in un contesto sociale in continua trasformazione, occorre:

1. considerare che la sua azione, oltre che con quella prioritaria della famiglia, s'intreccia con la pluralità di altre opportunità e servizi formativi (associazioni culturali e sportive, enti assistenziali, parrocchie ecc.) con i quali occorre comunque se non confrontarsi, almeno collaborare, anche se la loro azione è esplicata essenzialmente nel tempo extrascolastico;

2. misurarsi con l'esigenza di integrare il curricolo formativo con nuovi strumenti e linguaggi (ad es. la multimedialità pur nel rispetto della natura evolutiva dei bambini);

3. tenere conto della necessità di avviare forme di collaborazione istituzionale ed organizzativa in un sistema ormai avviato nella direzione dell'autonomia didattica ed organizzativa.

PRINCIPI  E  FINALITA'  DELLA  SCUOLA
Molte caratteristiche proprie del patrimonio pedagogico e culturale della scuola dell'Infanzia risultano coerenti con le prospettive di riforma.

Esse in particolare sono:

· l'organizzazione flessibile e funzionale della didattica, dei tempi e degli spazi;

· l'articolazione ricca e diversificata di situazioni di gioco, esplorazione e ricerca, quali risorse privilegiate di apprendimento e relazione;

· il coinvolgimento e dialogo con le famiglie;

· il rapporto con il territorio;

· particolari attenzioni alla continuità.

Per l'attuazione delle finalità specifiche della Scuola per l'Infanzia previste dai vigenti "Orientamenti" e dalle “Indicazioni Ministeriali per il curricolo nelle Scuole dell’Infanzia”, la Scuola dell'Infanzia Comunale "Sandro Pertini" si prefigge obiettivi specifici rivolti agli alunni, ai docenti ed alle famiglie.

LETTURA   DEL   TERRITORIO
Minervino Murge è situata su due colline tra i 450 e 500 metri sul livello del mare con una popolazione che si aggira intorno ai 10.000 abitanti.

Il paesaggio collinare circostante si presenta in parte brullo e roccioso, in parte rivestito di boschi.

Il terreno, di natura calcarea, manifesta fenomeni carsici di un certo interesse.

Per la sua posizione panoramica è chiamata “il balcone della Puglia,,.
Ad occidente si apre allo sguardo la pianura Lucana chiusa all’orizzonte dai monti dell’Appennino dominato in primo piano dal Monte Vulture; a nord si stende il Tavoliere.

1. Caratteristiche abitative:

· superficie territoriale: kmq 255,18
· abitanti:  9.752;

· densità demografica: abitanti per kmq. 38,69.

2. Attività produttive:

· Aziende agricole (in particolare: produzione di uva, olive, cereali, prodotti caseari);
· Imprese varie:

- fabbricazione calzature;

- confezione articoli di vestiario;

- confezione articoli in pelle;

- fabbricazione prodotti in metallo (O. M. P.);

- estrazione e lavorazione della pietra locale;

- lavorazione del marmo;
3. Servizi:

· Sanità: Ospedale, Ufficio Sanitario, Centro d’Igiene Mentale, Ambulatorio di Riabilitazione, Consultorio familiare, medicina di base.

4. Istruzione:

· Scuole dell’Infanzia, Primaria, Secondaria di I grado e di II grado (Liceo Scientifico – Pedagogico - Tecnologico) 
5. Servizi pubblici e finanziari:

· Trasporti e comunicazioni: servizio pullman (linee urbane ed extraurbane), servizio ferroviario;

· Caserma dei Carabinieri;

· Ufficio Postale;

· nr. 3 agenzie bancarie.

6. Servizi sociali:

· Comunale;

· n. 1 Istituti per Anziani;

· n. 4 Parrocchie.

7. Attività e presenze culturali e sportive:

· Biblioteca Comunale;

· Associazioni Culturali e Teatrali;

· Banda Musicale Minervinese;

· attività parrocchiali;

· Sindacati e Partiti Politici;

· palestre (pubbliche e private);

· Campo sportivo Comunale;
· Palazzetto dello sport

8. Interesse turistico:

· Chiese: Cattedrale, Chiesa del Purgatorio, Chiesa dell’Immacolata Concezione, Madonna di Costantinopoli, Chiesa del Conservatorio, Chiesa di San Michele, Chiesa della Beata Vergine Incoronata;

· Chiese campestri: Grotta di San Michele, Madonna della Croce, Grotta e Santuario della Madonna del Sabato.

· Zona storica: quartiere medievale “Scesciola”, il Castello , rampe di scale, le Torri (Orologio Vecchio, La Torre);

· i palazzi , le piazze;

· il Faro Monumentale

· la Diga del Locone;

· il bosco di Acquatetta.

9. Le Tradizioni:

· festeggiamenti dei Santi Patroni;

· la festa della Croce e della Grotta di San Michele;

· i fuochi della Madonna (7 dicembre);

· presepi artigianali;

· sagre: dell’agnello e del formaggio pecorino, del fungo cardoncello e della salsiccia.

Negli ultimi tempi il Comune di Minervino Murge sta investendo molto nel settore turistico.

CARATTERISTICHE  STRUTTURALI  DELLA  SCUOLA

Localizzazione del servizio scolastico.

La scuola dell’infanzia Comunale è ubicata nel plesso scolastico “Vittorino da Feltre”, ove è funzionante anche la Scuola Primaria Statale ed è costituita da:

· n. 2 sezioni;

· servizi igienici per bambini ed adulti;

· n . 1 ingresso e n. 1 uscita di sicurezza;

Detti spazi sono localizzati al piano rialzato.

La struttura scolastica è predisposta per l'accoglienza di alunni disabili.

POPOLAZIONE  SCOLASTICA  E  GESTIONE  TEMPO SCUOLA

La scuola dell'Infanzia Comunale accoglie  31 alunni frequentanti.

Il tempo scuola di 40 ore settimanali è organizzato in cinque giornate lavorative: dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 16.00 con servizi di refezione e trasporto.

L'orario di servizio del personale docente è articolato in turni: antimeridiano e pomeridiano con 30 ore settimanali d'insegnamento frontale, distribuito in 6 ore giornaliere di cui 4 in contemporaneità.

Le restanti ore settimanali, per un totale di 36 ore bimestrali, sono destinate all'organizzazione del lavoro della programmazione didattica, alla gestione sociale e all'aggiornamento professionale, come di seguito:

· 18 ore bimestrali destinate ad attività di programmazione con un rientro settimanale di 2 ore ciascuno;

· 6 ore bimestrali destinate ad attività di aggiornamento organizzato dall'ente o autoaggiornamento;

· 4 ore bimestrali destinate ad incontri e rapporti con le famiglie;

· 8 ore bimestrali destinate a: documentazione intesa come ricerca di materiale, registrazioni e organizzazione di attività.

Dette ore sono svolte sul posto di lavoro limitatamente a 18 ore per bimestre, destinate ad attività di programmazione settimanale.

Il personale operante nella scuola è il seguente:

· Responsabile dirigente scolastico: Romeo Natale
· Docenti:

· Brandi Angela,
· di Tria Giuseppina
· Leone Sabina,

· Lombardi Clelia
· Collaboratori scolastici: Inglese M. Giovanna

· un'altra unità mediante convenzione con Cooperativa sociale.

PROCEDURE  PER  L'INFORMAZIONE  E  PER LE  RELAZIONI  SCUOLA - FAMIGLIA
	· orario dell'ufficio del dirigente: 


	dal lunedì al venerdì:  ore 9.30  -  12.30

martedì  e  giovedì:  ore  16.00  -  18.00


· orario di ricevimento dei genitori da parte dei docenti: dalle ore 11.00 alle ore 12.00 del mercoledì e nelle ore di contemporaneità delle docenti.
ASSENZE DEI BAMBINI E GIUSTIFICAZIONE
Dopo il quinto giorno di assenza per motivi di salute del bambino, il genitore dovrà presentare il certificato di riammissione rilasciato dal medico curante.

Il numero di telefono della scuola è il seguente: 0883 691204.

CALENDARIO SCOLASTICO

L’inizio delle lezioni è fissato per lunedì 10 settembre, il termine è fissato il 30 giugno 2008.
Il calendario delle festività, in conformità delle disposizioni vigenti è il seguente:
· 29 settembre = festa del santo patrono

· 1° novembre = festa Ognissanti
· 8 dicembre = Immacolata Concezione;
· 9 dicembre = recupero anticipazione inizio anno scolastico
· Festività Natalizie = dal 24/12/2007 al 6/01/2008;
· 23 e 24 febbraio = recupero anticipazione inizio anno scolastico;
· Festività Pasquali = dall’ 8 al  15 aprile;

· 25 Aprile = Anniversario della liberazione;

· 1 Maggio = Festa del lavoro;
· 2 Maggio = recupero anticipazione inizio anno scolastico;
· 2 Giugno = Festa della Repubblica.

Servizio di mensa scolastica: dal 1° ottobre 2008 al 19 giugno 2009
ASSEMBLEE DEI GENITORI

I genitori per eventuali riunioni possono usufruire dei locali della scuola, previa autorizzazione del Dirigente scolastico da richiedere almeno 5 gg. prima della data fissata.
I rappresentanti dei genitori sono i seguenti:

1. di Tonno Rosa                                  sez. A

2. Melacarne Francesco Saverio          sez. B


OBIETTIVI   FORMATIVI
Obiettivi rivolti agli alunni:

· valorizzare la persona, sollecitare nel bambino atteggiamenti di sicurezza, stima di sè e fiducia nelle proprie capacità;

· sostenere il processo formativo, rispettare i ritmi di apprendimento e gli interessi dei bambini;
· educare alla cittadinanza;
· promuovere l'alfabetizzazione culturale, attrarre ogni bambino verso i saperi in un percorso che parte dai campi di esperienza;

· arricchire la padronanza dei linguaggi, realizzare un primo approccio verso i diversi linguaggi per acquisire adeguate modalità espressivo-comunicative;

· gestire funzionalmente ed efficacemente il tempo scuola.


Per migliorare la qualità della proposta formativa e per una qualificazione dei relativi contenuti si intendono realizzare i progetti riferiti a:

· movimento e ritmica

· musica e canto
· benessere e salute


Gli obiettivi specifici, per campi di esperienza, sono inseriti nel piano di lavoro annuale.

Obiettivi rivolti ai docenti:

La professione docente comporta un elevato grado di responsabilità e richiede la padronanza di competenze diverse: culturali, pedagogiche, psicologiche, metodologico-didattiche.

Ne scaturisce l'importanza della formazione e dell'aggiornamento inteso come atteggiamento culturale da costruire progressivamente anche in modo congiunto con altre istituzioni.

I docenti in servizio saranno impegnati in attività di aggiornamento interno attraverso la partecipazione alle attività previste e regolarmente deliberate.

Inoltre, a domanda, potranno partecipare alle attività di aggiornamento esterne. 

Obiettivi  rivolti  alle  famiglie:

L’opportunità di fornire all’utenza chiari e significativi elementi di conoscenza della proposta formativa rappresenta non solo un obbligo di tipo “normativo,, ispirato al principio della trasparenza, ma costituisce soprattutto un preciso impegno professionale che coinvolge tutti gli operatori scolastici al fine di  rendere esplicito il proprio piano delle attività didattiche. Pertanto, gli obiettivi formativi del presente progetto rivolto alle famiglie, si riferiscono essenzialmente alla ricerca di modalità per aumentarne le occasioni di confronto e per informarle adeguatamente in merito:

· all’articolazione del P. O. F.

· alle attività di coordinamento e di continuità;

· alla valorizzazione del rapporto scuola-famiglia-territorio orientato a costruire una cultura della sicurezza e della prevenzione.

PROGETTAZIONE CURRICULARE
Il collegio dei docenti predispone le linee di indirizzo per definire la progettazione dell'azione educativa e dell'attività didattica, mediante:

· individuazione degli obiettivi formativi;

· valorizzazione della valenza formativa per lo sviluppo di conoscenze e competenze.
Ciascuna sezione definirà la programmazione dell'attività didattica:

· elementi ricavati dal P. O. F. 

· elementi specifici della sezione

· percorsi operativi articolati in:

· obiettivi formativi
· obiettivi specifici di apprendimento
· unità di apprendimento
· metodologia

· attività extrascolastiche

· interventi migliorativi dell'offerta formativa

· procedure per la verifica e la valutazione.

Unità  di  apprendimento:

· Alla scoperta del corpo umano. Benessere e salute
· Alla scoperta delle stagioni

· Festività e ricorrenze

· Quantità e numeri

· Lingua scritta

· Sperimentare, esplorare territorio ed ambiente
· Multiculturalità
· Educazione stradale, ambientale e salvaguardia del territorio.
CONTINUITA’   ED   ORIENTAMENTO

L’identità culturale di ogni bambino si concretizza in un complesso intreccio di influenze.

Per questo si evidenzia l’importanza della continuità in direzione orizzontale (famiglia, altre scuole, associazioni culturali, comunità nel territorio), ed in direzione verticale (scuola dell’Infanzia e Primaria).

Quest’ultima si consente agli alunni che passano da un ciclo scolastico all'altro di compiere esperienze diversificate ma collegate dagli stessi progetti.

DIVERSITA’   ED   INTEGRAZIONE

Il progetto educativo e didattico riguardante bambini con difficoltà e svantaggi di natura socio-culturale si baserà sui seguenti punti essenziali:

· analisi delle carenze e potenzialità del bambino;

· definizione degli obiettivi a breve termine semplicemente formulati, raggiungibili e verificabili, ricavati dalla programmazione di sezione;

· scelta delle attività per il raggiungimento degli obiettivi proposti;

· ricerca e realizzazione di esperienze che favoriscono il potenziamento della socializzazione;

· estensione delle opportunità relazionali.

VISITE   GUIDATE

La nostra scuola dell’infanzia, nel corso dell’anno scolastico 2007/2008 prevede le seguenti visite guidate:

· visita al presepe monumentale;

· visita alla villa Faro e parco giochi;

· visita all’esterno del territorio da definire.
Per le visite presso località distanti dalla scuola sarà presentata successivamente richiesta di utilizzo scuolabus comunale.

METODOLOGIA,  VERIFICA  E  VALUTAZIONE

Per il raggiungimento delle finalità che la scuola dell’infanzia si propone, occorre operare in modo intenzionale e programmatico a livello metodologico ed organizzativo. In particolare la metodologia riconosce come suoi connotati essenziali:

· la valorizzazione del gioco;

· la valorizzazione dell’esperienze personali;

· la vita di relazione;

· la mediazione didattica;

· l’osservazione, la progettazione e la verifica.

In sede di analisi della situazione di partenza, va effettuata una prima forma di valutazione circa le abilità già possedute dai bambini, al fine di poter definire adeguatamente gli obiettivi futuri (valutazione diagnostica).

Durante lo sviluppo del curricolo, la verifica e la valutazione saranno effettuate attraverso l’osservazione sistematica e non (comportamento verbale, motorio, logico, esperienziale), in modo da consentire la valutazione circa il proseguimento verso nuovi obiettivi o verso una correzione del curricolo (valutazione formativa).

A curricolo interamente svolto, la valutazione finale verrà effettuata per accertare in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi programmati per apprezzare l’efficacia del lavoro svolto, mediante schede di valutazione.
Tutti i materiali personali dei bambini verranno mantenuti con cura, catalogati, giudicati nelle loro singolari valutazioni e depositati in cartelline personalizzate che verranno, poi, date ai famigliari per permettere il prosieguo del processo scolastico nel corso degli anni.
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